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Politica 
1 II leader referendario ha riunito i comitati dei Popolari 

per discutere le candidature nelle città che votano 
«Il Pds deve però rompere a sinistra con Rifondazione» 
Voci su intese con Martinazzoli in alcuni collegi 

p I^IM.I 5ro 

Segni cerca dì placare la rivolta in Ad 
«Non dividiamoci sulle paure, non dialogo con la vecchia De» 
«Non abbiamo cambiato idea sul fatto che il Pds de
ve rompere con Rifondazione e che non può esserci 
alcun dialogo con la vecchia De» Mano Segni riuni
sce i suoi Popolan e rassicura gli «amici» di Ad non 
vi ho tradito, dice. «Discutiamo delle cose da fare, 
non dividiamoci sulle paure». E per le elezioni nes
suna lista «pateracchio», a prescindere dal risultato 
Segni lancia i sui «ammonimenti» a Pds e De 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• i ROMA. Dall oratono di 
San Salvatore in Lauro, a due 
passi da piazza Navona Ma-
notto manda un segnale di fu
mo ai suoi amici di Alleanza 
democratica Non vi ho tradito, 
dice Segni Tanto è vero che 11 
ha convocato la riunione dei 
responsabili regionali dei Po
polari per fissare i cnten della 
campagna elettorale che sarà 
fatta come Ad Un foglietto 
stampato in decine di copie in
vita infatti, a presentare nelle 
c t ta dove si vota i contrassegni 
con la denominazoione -Al
leanza per» o «Alleanza demo
cratica» Insomma i Popolari e 
il loro capo continueranno a 
lavorare con quelli dell Unione 
progressista 

Certo ponendo delle discri
minanti precise sulle alleanze 
nessun accordo con la Lega e 
il Msi a destra, con Rifondazio-
ne e con la Rete (salvo casi ec
cezionali) . a sinistra (ma a Pa
lermo non verrà presentata 

una candidatura alternativa a 
quella di Leoluca Orlando) 
Magan nuscendo a far passare 
in tutto il movimento alcune 
idee forza dei cattolici demo
cratici, come quelle sulla (ami-
glia e sulla scuola Poi tufi in
sieme verso lo sperato succes
so -Ma senza pateracchi» co
me dira poi Manotto nel suo 
intervento conclusivo Anche 
in questo caso un altra forte 
assicurazione «Saremo obbli
gati senza preoccuparci del n-
sultato elettorale a presentare 
uomini di rottura completa 
con il passato siamo obbl'gati 
alla coerenza totale» 

Questo è un impegno im
portante per Segni, il quaie si 
•augura» che anche Martinaz
zoli riesca a fare altrettanto 
Perchè nell immediato «i nuovi 
nomi» costituiscono una discri
minante forte anche per la De 
che dice di voler iniziare il suo 
nnr.ovamento propno a parti
re dalle candidature 

Mario Segni durante la riunione dei Popolari in alto Giuseppe Ayala 

Ma il chiarimento con i Pro 
grossisti e anche con i Popola
ri che lo hanno sollecitato Se 
gni lo affida soprattutto alla 
prima frase del suo intervento 
•Ai primi di agosto non fu certo 
un ora di colloquio con Oc-
chetto a farci camnbiarc idea 
sul fatto che occorreva comun
que chiedere al Pds una rottu

ra netta con Rifonda/ione co
munista Ai primi di settembre 
non è stata un ora di colloqio 
con Martina/zoli a farci Cam 
biare idea sul fatto che il dialo
go non può essere con la vec
chia De, ne con gli eredi politi
ci dei vecchi padrini» Dunque 
un colpo a destra e uno a sini
stra Ma quando gli si chiede se 

giudica nuovo il Partito popò 
lare che comprenda insieme i 
protagoisti di lavorone e di 
Ceppaloni replica -Non fatemi 
domande cosi specifiche Ba 
sta quello che ho detto» Baste
rà ad Enzo Bianco ad Augusto 
Barbera a Giuseppe Ayala che 
nei giorni scorsi hanno mani 
festato i timon più forti per i 

possibili esiti neocentnsti del-
I "incontro» tra Segni e Marti
nazzoli7 Forse al presidente 
del movimento si Avala ri
spondendo ad un quotidiano 
ha infatti negato qualsiasi con
trasto con Segni e qualsivoglia 
velleità di candidarsi alla lea
dership di Ad Cosi come di ri
mando Segni ha negato qual
siasi offerta da parte di Marti
nazzoli per una candidatura 
centrista a premier «Abbiamo 
parlato solo del principio poli
tico non di nomi» 

Se non di questa candidatu
ra di altre però hanno parlato 
Un collaboratore di Segni ha 
raccontato che un accordo 
con Martinazzoli sarebbe stato 
raggiunto nessun Popolare 
nei collegi dei De «buoni» «di • 
Martinazzoli per esempio di 
Rosy Bmdi Sarebbero una 
ventina in tutto» E poi conti
nua tratteggiando il senso del 
I «incontro» che «ci ha (atto 
molto bene Perchè Occhetto 
si ù spaventato e Martinazzoli 
ha dovuto riconoscere certe 
cose C la smetta di lare lo 
spocchioso Machie infondo' 
I, nato nella corrente delle tan
genti quella di Marcora E poi 
da presidente dell Inquirente 
ha insabbiato lutto Quanto a 
Occhetto la smetta di dire che 
ha vinto dovunque Ma dove7» 

Insomma Manotto vuole af
fermare che lui non è »il cespu
glio di nessuna Quercia e in 

vece è lui con Ad -il vero cen
tro della politica italiana» 

Posizione di centro o di pro
gresso7 Riformista o progressi 
sta7 «Ma se lei va in un bar a 
chiedere la differenza crede di 
trovare qualcuno che sappia 
rispondere7» fa Segni "Ci si 
misurerà con i progretti con
creti Noi siamo sempre gli 
stessi non abbiamo cambiato 
idea Dobbiamo parlare prima 
di lutto ai cittadini» A cui ha 
elencato alcuni punti della sua 
ricetta Stop alla pressione fi
scale rigore ed efficienza dello 
Stato anche per recuperare 
1 orgoglio di essere italiani 
Pubblica amministrazione effi
ciente che escluda i fannullo
ni Politica sociale ma non as
sistenzialismo "EaCrotonedi 
c o c h e i problemi dell occupa
zione bisogna affrontarli con 
coraggio senza illudere nessu
no con la storia che le aziende 
fuori mercato povsono rima 
nere in piedi» 

Dunque risanamento ha 
concluso Segni citando Cuo-
mo ma senza lasciare per stra
da pezzi della società E poi ri
volto alle altre correnti di Ad 
•Agli amici dico di non preoc
cuparsi di non dividersi sulle 
paure e sulle preoccupazioni 
Dobbiamo invece confrontarci 
sulle cose da fare, sui contenu
ti in base ai quali sapremo chi 
vuole venire con noi per realiz
zarli' 

«Il Pds stia attento a non fare il gioco di Martinazzoli» 

Ruffolo: «C'è un disegno neocentrista 
Mariotto sbaglia se torna al passato» 
Giorgio Ruffolo nconosce che è in atto un «disegno 
neocentrista», ma non dà per liquidato il progetto di 
Alleanza democratica verso uno sbocco bipolare 
del sistema politico italiano. «Segni negherebbe la 
sua battaglia se ora avallasse un nnnovamento della 
De che non c'è ancora». E al Pds nmprovera di esse
re stato troppo cauto con Ad «Il ruolo di Giuliano 
Amato' Dovrebbe spiegarlo lui » 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA «Un disegno neo-
centrista evidentemente c'è 
Ora bisogna ammetterlo Ma il 
ruolo di Alleanza democratica 
non è finito Segni sbagliereb
be a tornare con la De E Oc
chetto deve stare attento a non 
fare il gioco di Martinazzoli » 
Giorgio Ruffolo. uno dei diri
genti del Psi che fin dall inizio 
ha guardato con simpatia ad 
Alleanza democratica e che vi 
ha poi adento con convinzio
ne, cerca di ridimensionare le 
cronache che parlano di con
trasti all'interno del movimen
to dopo 1 incontro tra Segni e 
Martinazzoli Che descrivono 
una Ad ormai in via di sfalda
mento «Certo il mio amico 
Barbera è più pessimista di 
Ayala Ognuno parte dal pro
pno temperamento ma non 
vedo perchè Ad dovrebbe ine
sorabilmente sfaldarsi » 

Forse perchè quell'Idea di 
un paauggio Immediato ad 
una logica bipolare nella po
litica italiana era prematu
ra. E comunque la nuova 

legge elettorale non lo favo
risce affatto. 

Occhetto ha ragione a criticare 
questa legge, e bisogna nco-
noscere al Pds coerenza nella 
battaglia, persa per il doppio 
turno Tuttavia quando il se-
gretano del Pds da politolo
go , descrive Io scenario di un 
parlamento tnpolare, basato 
su Pds De e Lega, io dico che 
lui resta un politico e che è fa
cile leggere nelle sue parole 
I accettazione di questo esito 
È vero che la legge lo favorisce 
Ma non stabilisce un obbligo 
È importante che un partito 
come il Pds mantenga il suo 
progetto per un effettivo siste
ma di alternanze Questo è an
che il progetto di Ad. e spero 
che nel prossimo .ncontrocon 
'a Quercia su questo punto ci 
sia un chiarimento 

Ma non è stato soprattutto 
Mario Segni a confondere le 
carte in tavola, accettando 
un Incontro con un Marti
nazzoli che lo candida a pre

mier di uno schieramento 
neocentrista? 

E da Segni mi interessa sapere 
che cosa è rimasto dell impe
gno fondamentale del movi
mento referendario ridare ai 
cittadini il potere di scegliere 
maggioranze e governi 

Se Segni sceglie di candidar
si al governo con il sostegno 
della De? 

Allora ripeto la domanda che 
cosa abbiamo combattuto a 
fare7 Rispetto la dignità e I im
pegno di Martinazzoli ma 
(rancamente non vedo nella 
De una trasformazione che 
possa fame elemento fonda
mentale di un polo progressi
sta Se Segni dopo che con co
raggio e coerenza è uscito dal
la De. nconoscesse ora come 
avvenuto questo rinnovamen
to la cosa mi sorprenderebbe 
molto Ma mi rifiuto di credere 
che si sia tanto impegnato per 
rientrare poi in un alveo politi 
co neocentnsta 

Forse è la collocazione poli
tica più coerente con le sue 
convinzioni... 

L ho sempre considerato u n ri
formatore moderato Ma pro
prio da una capacita di collo
quio tra moderati e riformisti 
può nascere quel grande 
schieramento alternativo che 
mi sembrava evsere I obiettivo 
dei Popolari per la riforma del 
Pds e del nostro movimento di 
Ad Si tratta di unire il meglio 
delle torze riformatrici oltre i 
vecchi steccati tra laici e catto

lici socialisti e comunisti am
bientalisti e industnalisti Se ri
volgo queste domande a Se
gni cntico però cordialmente 
anche il Pds. perchè non ha 
creduto a sufficienza in Ad Ha 
prevalso 'a preoccupazione di 
mantenere e sviluppare la sua 
forza verso sinistra 

È cosi infondata la preoccu
pazione del Pds di mantene
re rapporti e consensi anche 
a sinistra? 

No è legittima Ma a patto che 
non condanni il Pds ali iso'a-
mento politico Porse la svolta 
avvenuta con I uscita di Segni 
dalla De doveva essere colta e 
«utilizzata» in senso buono, 
con maggiore lungimiranza da 
parte del gruppo dirigente del
ia Quercia 

Il Pds doveva indicare subi
to In Segni il futuro premier? 
Dal consiglio nazionale del
la Quercia di luglio era usci
ta una linea «di governo» 
aperta ad una verifica su 
programmi e alleanze. Ma 
ad Occhetto si è subito inti-

- mato: prima devi rompere 
con la Rete e Rifondazione,.. 

Dico subito che a me non 
piacciono certi ultimatum For 
se Ad ha sbagliato ad un certo 
punto a dare I idea di chiedere 
al Pds di «sciogliersi» Eciòvale 
anche per le intimazioni a 
«rompere» con questo o quel
lo Sono cose da vecchia politi
ca Però la leeone di Milano e 
di Tonno dovrebbe aver inse
gnato qualcosa alla Quercia E 

quando invita Ad al dialogo io 
penso che non sia sufficiente 
se ciò avviene mettendoci sul
lo stesso piano della Rete di 
Rifondazione, o della stessa 
De 

Che c'entra la De? 

Ho avuto la sensazione che 
una porta sia stata aperta an
che alla De quando si è ipotiz
zata a certe condizioni un'in 
tesa di governo col Pds dopo il 
voto 

Mi sembra ebe Occhetto, de
clinando l'offerta di Rosy 
Biodi di un accordo elettora
le al Nord, abbia parlato di 
una possibile «competizione 
aperta» con un polo cattoli
co riformatore capace di 
rompere proprio con la vec
chia De dorotea... 

Le mie riserve vengono tutte 
dalla preoccupazione di non 
perdere 1 occasione di un vero 
rinnovamento della politica 
Se mi sono messo nel movi
mento di Ad è perchè conside
ro un interlocutore indispensa
bile propno il Pds La questio 
ne vera è che bisogna uscire 
dalle ambiguità e dalle recn 
minazioni e mettersi in grado 
di indicare con chiarezza con 
quali contenuti quali alleanze 
e quale proposta di governo ci 
si presenterà agli elettori 

Questa indicazione non è 
molto chiara nemmeno da 
parte di Ad. Non è stata poi 
sottovalutata la consistenza 
di una tendenza politica 

Giorgio Ruffolo 

neocentrlsta? 

Un disegno neocentnsta evi
dentemente e è Anche molti 
di coloro che lo negavano oggi 
sembrano meno inibiti nel so
stenerlo Ad non può contrad 
dire I ispirazione del suo pro
getto di rinnovamento Ma esi
ste una forte inerzia politica 
Nel neocentrismo si esprime 
oggi quel trasformismo politi
co che f1 un dato storico forte 
nel nostro paese Basato an
che su un forte realismo quel
lo che vede la possibilità di go
vernare solo dal centro non 
anche co/centro 

Ruffolo come si colloca ri
spetto a questa tendenza? E 
che cosa pensa del destino 
politico dell'area socialista? 

Ruffolo non ci sta Altrimenti 
non avrebbe abbandonato 
una collocazione in cui già sof 
fnva un forte disagio Però non 
rm considero un ex socialista 
Penso al contrario che dopo 
I esplosione del Psi una pre
senza socialista debba essere 

ricomposta allargandone i 
confini da Ad ad un rinnova 
mento del Psi che non posso 
escludere anche se ancora 
non lo vedo fino ai compagni 
del Pds che si richiamano alla 
tradizione del socialismo libe 
rale Al futuro credo che dob
biamo guardare con pragmati
smo ali inglese appunto sen
za illuderci che I Alleanza de
mocratica per ora possa essere 
di più che un cartello elettorale 
con una credibile proposta di 
governo 

Sarà davvero Giuliano Ama
to uno degli uomini chiave 
di una riedizione del «centro 
sinistra»? 

Questo bisognerebbe chieder 
fo a lui Non capisco perchè le 
sue mosse debbano evsere la
sciate ali interpretazione 
quando Giuliano ha la possibi
lità di esprimersi e quando 
vuole parlare con chiarezza lo 
fa benissimo 

È un invito? 
Ma no 

Raffaele Cananzl 

Napoli, la De sceglie il suo candidato 
In corsa Cananzi o Ulianich 
I H NAPOLI La prima mos
sa fatta dal Pds che ha indi
cato Antonio Bassolmo a 
s indaco di Napoli, ha porta
to a una accelerazione del 
dibattito pre-elettorale Si e 
entrati insomma in una 
nuova fase politica La De ha 
iniziato le grandi manovre 
con il segretario Martinazzo
li il quale 'da buon cattoli
co», prima di incontrarsi con 
il commissario cittadino del 
suo partito Mano C o n d o l i 
li e anda to diritto diritto nel-
1 ufficio dell arcivescovo di 
Napoli Michele Giordano, 
che nei giorni scorsi aveva 
aspramente criticato «I ala 

corrotta» della Democrazia 
cristiana 

Il partito dello scudocro-
ciato dovrebbe ufficializzare 
proprio oggi la candidatura 
di Raffaele Cananzi, 'brac
cio destro di Martinazzoli 
per la Campania «Il Pds con 
la candidatura di Bassolmo 
ha scelto di non allearsi con 
le forze del centro - ha affer
mato il senatore Mario Con-
dorelli, commissario della 
federazione napoletana del
la De - mentre noi abb iamo 
un discorso aperto c o n Al
leanza democratica e guar
d iamo al Psi di Ottaviano Del 

Turco ai socialdemocratici 
e ai liberali» 

Ma il partito liberale na
poletano, orfano di De Lo
renzo fa sapere invece c h e 
presenterà una propria lista 
Lo stesso faranno i socialisti 
il nuovo commissario della 
federazione, Paolo Babbini 
il mediatore che piaceva a 
Craxi ha affermato c h e il 
partito scenderà in pista con 
candidati propri Come se 
non bastasse ad aumentare 
la confusione, in città si infit
tiscono le voci che d a n n o 
per imminente la formazio
ne di una o più liste civi
che dietro cui ci sarebbero 

gli inquisiti Pom' t ino Scotti 
De Lorenzo e Di Donato 

Durante I incontro dell'al
tro ieri Mino Martinazzoli 
oltre a chiedere il perdono 
elettorale avrebbe sottopo
sto al cardinale Michele 
Giordano i nomi dei due 
probabili candidati De a sin
daco Raffaele Cananzi pre
sidente dell associazione 
cattolica e Boris Ulianich, 
per due legislature senatore 
della sinistra indipendente e 
poi assessore comunale alla 
trasparenza «Non credo che 
abbiano parlato di candidati 
- ha puntualizzato I ex sin

daco De Raffaele Taglia-
monte - perchè il colloquio 
ha riguardato i temi genera
li' Tagliamonte aggiunge di 
non evsere stupito dell in
contro 'Da 40 anni ld Chie
sa è in prima linea e non so
lo nelle occasioni elettorali» 
Il portavoce della Cuna 
monsignor Luigi Pignatiello, 
ù cauto sui contenuti del col
loquio ma non esclude che 
i due si siano scambiati valu
tazioni circa il futuro della 
citta Anche Pigndticllo è cri
tico verso la mossa del Pds e 
parla di «'ughc in avanti» e di 
tentativi egemonici» 

1 MAR 

Ayala nega scontri con Segni 

«Non voglio fare il leader 
Ad guarda ai progressisti 
non a un'area di centro» 
M ROMA Giuseppe Ayala con una nota nega I esiste n 
za di contrasti con Segni e di una sua candidatura per la 
leadership di Alleanza democratica come lincee sosien 
gono diversi quotidiani Desidero chiarire con fermezza 
- afferma infatti - che ritengo la presenza di Mano Segni 
in Alleanza Democratica di rilevante importanza per I J 
realiz-zazione del progetto politico nel quale ancora nu 
tro fiducia Non pongo assolutamente alcuna mia leader
ship alternativa Non ci penso nemmeno Lattenzioni 
ali evoluzione politica dei mondo cattolico e da me iute 
gralmente condivisa e rientra d altronde sin dalla sua 
origine nella linea politica di Ad 11 Partito Popolare lei 
momento in cui si costituirà sarà per Ad un interlocuto
re al pan naturalmeme di altre forze politiche fermo re
stando che la collocazione di Ad in una cosiddetta arca 
di eentro non risulterebbe coerente con la linea p JIIIIC a 
che la caratterizza per la sua apertura progressista lidia 
logo con quelle forze interessate ad instaurarlo fa park-
dei nostro modo di concepire il superamento degli sche
matismi partitici» In tale quadro-prosegue valuto I in 
contro di Mano Segni con I on Martinazzoli e ne rilevo 
da parte di quest ultimo un interessamento verso Ad che 
prima non appariva Nessun contrasto con Mano Segni 
quindi tanto meno con riferimento alla riapertura dei 
contatti con il segretario della De impegna'o in una opc 
ra di profondo rinnnovamento di quel partito 

Ripa di Meana: 
«Pronti a ritirare 
l'astensione» 
M ROMA «Con questa Iman 
ziaria si è consumata Ta bene
volenza dei Verdi verso il Go 
\erno Ciampi che si era con
cretizzata nel volo di astensio 
ne Come portavoce arrischio 
una previsione si delinea la fi 
ne della nostra astensione 
Questa finanziano non va 
Pensiamo che si debba andare 
alleelezioni senza alcun indù 
gio e quanto prima E il por 
tavoce dei verdi Carlo Ripa di 
Meana ad annunciare con 
queste parole 1 ipotesi di un 
voto contrario in Parlamento 
sulla legge finanziaria Di Mea 
na ha incontrato la stampa du
rante una riunione dei rappre 
sentanti della federazione de 
Verdi oggi in una sala della 
stazione Termini a Roma Ri
pa di Meana ha sottolineato 
che la decisione del volo con
trario dovrà esseie presa dai 
gruppi parlamentari «non ab 
biamo ancora potuto leggere il 
testo della legge e valutarne 
tutte le implicazioni ma dopo 
un colloquio con i capigruppo 
credo che questa sarà la scelta 
del «sole che ride» Ripa di 
Meana ha anche detto che i 
verdi non credono in un se
condo tempo di Ciampi ad un 
«Ciampi-due- Ne ha aggiunto 
- ci si può attendere una passi
va disattenzione su questa 
eventuale proposta Ripa di 
Meana ha detto che I impies 
sione che si ha e di un «non ri 
cevuto» da parte del presidente 
del Consiglio rispetto alle ri 

chieste dei verdi hanno propo 
sto e richiesto su occupazione 
trasporti ed espilalo impegno 
per la protezione ambientale 

Ripa di Meana ha anche cri 
ticato la scelta «contenuta nel 
la finanziaria» di rilanci ire le 
grandi opere pubbliche ad alto 
coslo e bassa occupazione ri 
dando ali Anas il ruolt) che le 
inchieste della magistratura 
avevano mevso giustamente in 
forse» «Anzi ha aggiunto il 
Governo Ciampi prosegue per 
la strada precedente con poca 
trasparenza per le grandi ope 
re pubbliche nella logica di 
Tangentopoli come nel caso 
dell alta velocita Può essere-
molto molto pericoloso tirare 
alla lunga per le elezioni politi 
che Attenzione i tempi sono 
scaduti Marzo e unj data già 
molto dvjn/au e e prima un 
inverno lungo pericoloso e 
duro per chi dovrà iffronlare i 
sacrifici e cioè per le fasce più 
deboli della società italiana 
Ripa di Meaiii ha concluso 
sottolineando che secondo I i 
sua valutazione anche litri 
gruppi come il Pds sono prò 
pensi ad un voto contr ine» sul 
la [maliziarla Carla Rocchi 
capogruppo dei verdi i Palaz 
zo Madama ha sottolinealo 
che si sono «appaltate le gran 
di opere alle stesse ditte eoin 
volle in 1 angentopoli senza al 
cun interrogativo Noi di ilo 
gheremo con gli altri gruppi 
per cercare di modificare li 
legge» 
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